
Ettore Giaccari 

Nasce a Terni nel 1963. Vive e lavora a Firenze. 

Da autodidatta si plasma sui classici della letteratura e della pittura, sviluppandoli utilizzando la 

spatola come strumento incisivo che marchi le sue tele in un percorso umano che ricerchi un 

“…Oltre”. 

Traccia figure mitologiche, archetipi temporali a cui affida le sue liriche, incisive poesie universali di 

umane passioni. 

In “Poiesis”, personale allo SPIN di Siena (aprile 2023), il Professor Giammarco Puntelli, curatore 

della stessa, scrive: “…La materializzazione dell’arte di Giaccari sui colori e su una figurazione che 

strizza l’occhio al’informale, abbatte le barriere tra le diverse discipline ed attua un’Estetica a 360° 

dove la parola assume una forma. Si potrebbe parlare di “Parola Dipinta” che legge lo spirito 

dell’artista ed è specchio delle nostre emozioni “. 

Per “Intus Legere”, Villa Arrivabene Firenze (giugno 2023), la curatrice, Dott.ssa Giada Gasparotti, 

commenta: ”…L’indissolubile rapporto tra mente e manualità, Fil  rouge del suo linguaggio, 

trasferisce su tela uno stile composito e materico che attinge dal passato per addentrarsi nel presente, 

nell’io più profondo di ognuno di noi “. 

Nella più recente sua personale “Metaxù”, Circolo degli artisti Casa di Dante Firenze (gennaio 2024), 

le opere esposte raccontano, in ogni singola pennellata, il contrasto dialettico tra due caratteristiche 

opposte: il bianco candido di una luce evocativa che dialoga appassionatamente con il rosso caldo e 

sanguigno di una ferita. 

Coadiuvato dalla sua compagna, Antonia Pizzolante, nel supportare il “Made in Italy”, collabora con 

Marco Castorina e con il laboratorio sartoriale di Anna Flavia Leo che, con le loro abilità di artigiani 

di Santo Spirito, danno una marcia in più alle sue opere pittoriche e digitali.  

L’incontro con Jakub Brejdak, grafico pubblicitario e con Vittoria Becchetti, visual artist e regista, lo 

coinvolge in un progetto complesso di audio-video animazione della sua pittura che consegna la sua 

arte al III millennio con la creazione di vere e proprie esperienze sensoriali complete. 

 


